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In estate la popolazione delpiccolo centro si raddoppia e il problema acqua diventa più pesanterrll servizio idrico a ll|larnmetni, setnpre una croce"

' Protestn del comitctto cittadino "Pry Il[arzarnemi" per una carenzct che dura da 50 annr
MARZAIVIEMI - Il comita-
to cittîdini "Pro ' Marzarne-
rni, sernpre attivo e vigile
nella segnalazirrne delle, pur-
tr0ppo tante, problematiche
che riguardano la nota zona
balnerare, ha i nviato una let-
tera aÌ Plesidente clella Re-
gíone Cuffaro, all'AsseSso-
re regionale al turismo Fa-
bio Granata. al sindaco di
Pachino Sebastiano Barone
e al sindacodi Portonalo Fer-
nanrlo Canrmisuli, a propo-
sito delle carenze del selvi-
zio idrico. Ne pubhlichianìo
il testo. "ll servizio idrico è
sempre stato una croce per i
cittadini di Pachino e lvlar-
zamerbi che nel temoo han-
no sofferto la carenza di ac-
qua potabile, specie nel pe-
riodo estivo quantlo. duran-
te le vacanze, la popolazio-
ne si raddoppia per il sog-
giorno dei turisti ed il rientro
degli "oriundi" residenti al-
trove. C)gni anno si legge nei
giornal.i di situazioni esaspe-
ranti, di acqua iazionata, di
motorini d'acqua che aspi-
rano ana. ot popolazlont co-
strette d fare la guerra <lei
poveri in attesa di accappa-
rarsi quel minirlo quantita-
tivo che le Amministrazioni
comunali distribuiscono con
autobotti neile zone clove la
rete idrica è fatiscente, di
abusiv i  a l lacciament i .  d i
priori tarie forniture idriche
alle campagne.
Tutto questo è il bollettino
di guerra di stagioni estive
che rlovrebbero essere all'in-
segna del turisrno. ll turista
rimane affascinato dai no- '

stri eccezionali lu0shi. nla
licorderà con fastidió le not-
t i  insonni  per approvvig io-
nami d 'acoua o oer i l  fast i -
dioso fiscirio di nrotorini ,

senza acqua. alle volte. pet
alcuni  g ionr i .
Purtroppo tuttò ciò è da ter-
zo mondo e si sc()ntra forte-
mente con Ie politicbe di svi-
luppo turistico dell'isola e
I'imrnagìne di isola feìiceche
i n(rstri operatori turistici
darrno dei nostri luoghi. Il
comune di Pachino. fra l'al-
l ,o.  concede acqua a paga-
nento al vicino e piìr piccolo
cornune di Portopalo di C.P.
il quale, uonostaltte abtria
carenza di risorse itlriche, in
virtrì deJl' acqua contÌattual -
mente preleyata non lalnen-
ta le prohlernatiche che sono
proprie dei cittadini del co-
mune di Pachino e della fra-
z ione di  Marzarnemi.  Da
not iz ie stampa si  è a cono-
scenza che il Governo cen-
trale ha stanziato grossi fi-
nanziamenti, sia nazionali
che tranrite la Conrunità Eu-
ropea. per distribrìire I'ac-
qua tras[ereDdola dalla stes-
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ricche a quelle più colpite da
siccità. Si legge anche di fi-
nartzi amenti per iI ri flacirnen-
to tlì obsolete condotte idri-
che: trasporti d'acqua con
autobotti o navi cisteme; navi
tlesalinizzatori per I'acqua
Occorrente alle campagne;
riuLiliz.zo delle acque reflue
depurate. anche queste per
le campagne. Tutto ciò ci
porta a pensare che sfruttan-
do tali leggi si potrcbbero

sistemare le condotte idri-
che e si potrebbe scindere
)'acqua da dare alla terra da
quel la.dest inata al la popo-
laziorre civile. Ed è proprio
quest'ultimo argonlento il
punto fondamentale su cui
indìrizzare sforzi e proget-
tualita per future richieste di
fi nanziamenti, poichè se alle
cîmpagne si può dare, così
come ahbiamo letto, acque
reflua depurata o acqua traf
tata da navi desalinizzatori.

ancora meglio e di pìù ne
potrà arrivare direttamente
dal mare con attfezzati dissa-
latori. Chiramente sarebbe-
ro innurnerevoli gli sforz-i sia
economici che burocratici
per larealiz.zazione di quan-
to sopra, perìr farebbero sì
che le poche risorse idriche
già esistenti basterebbero per
eli usi domestici occorrenti
fer il solo fabbisogno tlella
popoiazione civile ed inoltre
che la cinquantennale penu-
ria di risorse acquifere po-
trebbe essere fra oualche
anno un brutto ricoréo, così
come lo è già per gli abitanti
di Gela con il loro dissalatr>
re. Tutto questo è già stato
prospettato al Piesidente del
Consorzio Ato - Idrico per la
Provincia di Siracusa ii oua-
le ha demadato al nasciiuro
Ato -Iddco la soluzione di
tutte le Droblematiche. Noi
ce lo augurituno nra siamo
tutti nioló scettici nel crede-
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re che ai componenti di que
sto colìsorzio, molti rlci qrra
li prelevati dagli uffici rc
quedotti dei vari Comun
consorz-iati, abbiano conse
gnato a ciasuno unabacchet
ta magica. Quanto sopraper
chè la S.V. .  responsabi le pe
I'emergenza idrica rlella Re
gioue Sicilia, faccia quantr
in sr.ro potele per muovefe
prirni passi di un percorsr
s icuramente mol to lungr
verso la real ìzzazione d
quanto prospettato ed inol
tle, da esasperati cittadini si
ciliani, I-e chiediamo corte
sernente, così come pubbli
cizzato nella pagìna di ur
quotidiano, di dare anche r
noì quel sorriso che ha gi;
dato ad altri siciliani afîin
chè ci possa al leviare cla clue
sta non più sopportabile si
tuazione di iarenza idrica"
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Contitalo cittadin', p r.o,, M ar?.tun etrt t

. : , . ' . - . ^ -

d'acqua accesi durarìte la
notte per i l  tentativcl di ap-
provvlgtonanìenfo o peggio
ancora per essere rirnasto


